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CNI - CONSIGLIO NAZIONALE DEGLI INGEGNERI 

GRUPPO DI LAVORO “SICUREZZA NEI LUOGHI DI LAVORO” 

 

RIUNIONE del 03 dicembre 2012 ore 10:30/16:30  
 
Roma, viale IV Novembre, 114 – sede CNI 
  

 NOME Prov. P MAIL 

1 
Ing. Gaetano Fede 

(responsabile area) 
CNI SI ing.fede@virgilio.it 

2 Ing. Damiano Baldessin TV G damiano.baldessin@tin.it 

3 Ing. Francesco Paolo Capone NA G ing.capone@libero.it 

4 Ing. Michele Carovello AV G michele.carovello@libero.it 

5 Ing. Marco Di Felice VI SI difelice@ordine.ingegneri.vi.it 

6 Ing. Luigi Galli RM G ing.luigi.galli@alice.it 

7 Ing. Antonio Leonardi CT SI antonio.leonardi@libero.it 

8 Ing. Carlo Rizzieri RO SI c.rizzieri@tin.it 

9 Ing. Rocco Sassone MT SI roccosassone@ingestweb.it 

10 
Ing. Remo Vaudano 

(componente  aggregato CCTF - VVF) 
TO SI remo.vaudano@impro.it 

11 Ing. Luca Vienni PI SI l.vienni@soluzioneingegneria.it 

12 Ing. I. Ania Lopez CNI SI ania.lopez@cni-online.it 

 
 
ORDINE DEL GIORNO: 
1. Approvazione verbale seduta del 10/11/2012 
2. Comunicazione coordinatore e componenti del GdL 
3. Giornata nazionale della sicurezza: prima ipotesi di programma 
4. Documento Emilia Romagna su confronto normativa sicurezza paesi europei: 

valutazioni e proposte di nuove iniziative in materia 
5. Approfondimenti sulla tematica RSPP 
6. News prevenzione incendi 
7. Protocollo d’intesa con Comando Nazionale dei Vigili del Fuoco 
8. Varie ed eventuali. 
 
VERBALE: 
La riunione ha inizio alle 10.40 circa. 
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Il coordinatore CNI ing. Fede richiama il verbale della seduta precedente e invita il gruppo 
ad esprimersi a riguardo per eventuali modifiche ed integrazioni. I presenti approvano il 
verbale. 
Vaudano, Di Felice, Rizzieri riferiscono dell’incontro di coordinamento interregionale 
svoltosi a Milano il 01/12/2012. 
In merito al documento di revisione del DPR 151/2011 analizzato a Milano, in occasione 
dell’incontro interregionale dei delegati per la prevenzione incendi, l’ing. Fede propone di 
inoltrare a tutti gli Ordini un invito a far pervenire le istanze di modifica, per poi redigere un 
documento finale di sintesi da inoltrare al Ministero. 
Ing. Di Felice preparerà bozza di lettera. 
Il CNI informerà altresì gli Ordini sulle attività, gli obiettivi ed i componenti del gruppo di 
lavoro, suggerendo anche l’organizzazione di un livello di coordinamento intermedio 
(interregionale) che faccia da mediatore e collettore delle istanze, tra Ordini provinciali e 
gruppo di lavoro del CNI. 
Ing. Fede: sembra che il CCTS verrà abolito come istituzione ufficiale, ma su richiesta 
dell’ing. Pini (Capo del Corpo Nazionale dei VVF) potrà forse restare come organo 
consultivo. 
Si apre un confronto sui costi orari delle docenze rese dai funzionari VVF: c’è una grande 
variabilità in Italia; si auspica che questo tema venga trattato nel futuro protocollo d’intesa 
tra CNI e VVF. 
Ing. Sassone espone una proposta di e-learning per la quale si riserva di inoltrare un 
breve documento esplicativo. 
Ing. Fede illustra alcuni contenuti del protocollo di intesa tra CNI e Corpo nazionale dei 
VVF: si tratterà, tra l’altro, di: 

- costi orari delle docenze VVF 
- quota di ore (con docenze tenute da professionisti non facenti parte dei Vigili del 

Fuoco) inseribili nei corsi base e nei corsi e seminari di aggiornamento 
- progetto news prevenzione incendi 

In merito a quest’ultimo argomento, l’ing. Di Felice riferisce sugli esiti dell’incontro con 
l’ing. Francesco Notaro (VVF, dirigente area VIII della Direzione centrale sicurezza 
tecnica) delegato dall’ing. Dattilo a collaborare con il CNI a questo progetto; si dedicherà 
una pagina del nuovo sito web del CNI alla pubblicazione di notizie (decreti, circolari, 
chiarimenti, quesiti di carattere generale, eventi di interesse per la prevenzione incendi); 
allo scopo i VVF inoltreranno al CNI tutte le informazioni che implementano 
periodicamente nel loro sito www.vigilfuoco.it; in una prima fase sperimentale, il servizio si 
realizzerà mediante una e-mail che verrà inviata a tutti gli Ordini provinciali. 
Ing. Di Felice preparerà bozza di lettera da inviare ai VVF per ufficializzare ed avviare il 
rapporto di collaborazione. 
 
 
 
Ing. Di Felice suggerisce di chiedere a ing. Dattilo la possibilità di partecipare a tutti i 
gruppi di lavoro che si stanno occupando della revisione e/o redazione di decreti, prima 
che questi arrivino in sede di CCTS. 
Ing. Rizzieri illustra un quesito sulla possibilità che un singolo corso possa attribuire crediti 
formativi validi per diverse discipline: prevenzione incedi, sicurezza, RSPP; ing. Rizzieri 
invierà il testo del quesito che verrà girato all’ufficio legale del CNI. 
Quesito Ordine di Brescia: nessuna limitazione alla partecipazione a corsi sulla sicurezza 
(titolo IV DLgs 81/2008) tra ingegneri e tecnici diplomati. 
I corsi per RSPP organizzati dagli Ordini sono invece validi solo per gli iscritti all’Ordine 
stesso, salvo che figurino più “soggetti attuatori”, pari alle categorie dei partecipanti; 
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l’attestato di partecipazione deve essere firmato dal “soggetto attuatore” presso cui il 
discente è iscritto. 
Quesito Ordine di Modena sull’art. 8 del D.M. 05/08/2011: i soggetti bocciati all’esame del 
corso base di prevenzione incendi non possono (ufficialmente) sostenere una seconda 
prova d’esame. 
Ing. Leonardi: è stata costituita la commissione interpelli presso il Ministero del lavoro, per 
dare riscontro a quesiti sul DLgs 81/2008. 
Ing. Sassone espone alcune idee per la rivisitazione della definizione del ruolo dell’RSPP: 

- proposta di equiparazione delle funzioni tra RSPP e CSP/CSE 
- riserva esclusiva alle professioni dell’area tecnica della competenza nel ruolo 

dell’RSPP 
- cambio del nome da RSPP a CSPP (coordinatore). 

Ing. Sassone invierà un documento di approfondimento su questi temi, eventualmente da 
sottoporre anche alle altre categorie professionali. 
Dopo l’avallo del CNI, ing. Fede propone di sottoporre il documento dell’ing. Sassone al 
Centro Studi del CNI, per lo sviluppo di una ricerca in materia. 
Ricerca sul confronto tra le normative dei paesi europei sulla sicurezza; i colleghi 
dell’Emilia Romagna vorrebbero sviluppare ulteriori tematiche: ing. Luigi Galli potrà 
affiancare questo gruppo di lavoro. 
Ing. Di Felice espone il quesito sul ruolo degli Ordini nell’attestare il mantenimento dei 
requisiti di coordinatore per la sicurezza (art. 98 DLgs 81/2008); i 5 anni entro cui sarà 
obbligatorio maturare le 40 ore di credito formativo scadranno il prossimo 15/05/2013; 
visto il recente scambio di pareri via e-mail tra i colleghi del gruppo di lavoro, su proposta 
dell’ing. Vaudano condivisa dall’ing. Fede, si conviene che gli Ordini possano creare degli 
elenchi di colleghi che, su base volontaria, attestino il possesso dei requisiti di 
coordinatore dimostrando di aver assolto agli obblighi di aggiornamento di cui al DLgs 
81/2008. 
Di tale orientamento, dopo approfondimento in CNI e Assemblea dei Presidenti, si 
potranno informare gli Ordini provinciali. 
Giornata nazionale della sicurezza: si analizza la bozza di programma e locandina 
predisposta da ing. Leonardi; si tratterà della disciplina della sicurezza a 360°, con un 
Convegno a Roma, il patrocinio del Presidente della Repubblica, stand tematici, 
collaborazione con il Corpo Nazionale dei VVF (intervento ing. Pini, esposizione mezzi 
operativi), eventuali seminari tematici, periodo aprile/maggio 2013. 
 
I lavori terminano alle ore 17:00 circa. 
 
Allegati. 
 
 
 Il segretario F.F. Il coordinatore 
 
 dott. ing. Marco Di Felice dott. ing. Gaetano Fede 

 


